CANTO DI ESPOSIZIONE

“Quando guardo alla tua Santità”

Quando guardo la tua Santità.

Quando ammiro il tuo gran splendor.

La tua luce mi circonda

E le ombre svaniscono

Quale gioia contemplare il tuo cuore

Esaltare il tuo amor, la tua luce mi circonda

E le ombre svaniscono

IO TI ADORO, IO TI ADORO

IL VIVERE PER ME E’ ADORARE TE

IO TI ADORO, IO TI ADORO

IL VIVERE PER ME E’ ADORARE TE.
Mettersi alla presenza di Gesù

DAL VANGELO SECONDO MATTEO (22,34)

MARCO   Allora i farisei, udito che egli aveva chiuso la bocca ai sadducei si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova “Maestro qual è il più grande dei comandamenti della legge?”. Gli rispose “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. Da questi due comandamenti dipende tutta la legge e i profeti”. PdS

CANTO “Ubi caritas”

dalle quaranta dichiarazioni bel Beato Annibale Maria Di Francia! 

   STEFANO Per corrispondere a tanta divina misericordia, sempre con l’aiuto della grazia e con la buona volontà, che dipende da me stesso, mi protesto di volermi dedicare tutto agli esercizi delle virtù religiose, specialmente a quelle che costituiscono “la vita interiore”, le quali sono:

  1)umiltà di cuore, per cui terrò sempre presente che sono un nulla e l’ultimo fra tutti i Congregati.

  ANDE  2)  Il continuo esercizio della divina presenza e del divino amore, non avendo presente altro obbiettivo come fine di ogni mia azione e di tutta la mia esistenza che solo Gesù: Amare Gesù sommo bene quanto Egli è degno, sospirare a Gesù, piacere in tutto a Gesù, possedere Gesù col più fervente amore, con la più perfetta unione della mia volontà con quella di Gesù Signor mio.

EMANUELE S.     Contemplerò Gesù con lo sguardo della più viva fede nel mio intimo cuore. Lo ascolterò con l’orecchio dell’anima che chiede Anime e sacrifici per amor Suo e per le anime. Il solo nominare Gesù deve essere per me risveglio della sua divina presenza e di tutti i motivi che ho di amarlo come sua creatura come suo redento come suo sacerdote come suo vocato come suo per tutti i titoli e specialmente per le grazie particolari che mi ha fatte. Inchinerò il capo nel pronunziare, nel sentir pronunziare quel dolcissimo nome di Gesù.

CANTO “Oh oh oh adoramus te domine” (x2)

Dall’Antologia Rogazionista pag. 97

LEO   Amore a Gesù: Il seminarista deve avere la retta e pura intenzione di non cercare che la propria santificazione, per la pura gloria di Dio e il bene delle anime. Egli deve camminare alla presenza di Dio. Deve avere Gesù nel cuore, nelle sue azioni, nelle sue parole e nelle sue aspirazioni. Attendere ad essere tutto di Gesù: Ecco lo scopo della sua esistenza. Il seminarista per raggiungere questo scopo deve guardarsi diligentemente dal peccato sia grave che lieve per non dispiacere al Cuore SS. di Gesù.

EMANUELE M.   E la virtù, l’osservanza e la disciplina esteriore non può ottenersi se manca la virtù interiore. I seminaristi che domandano buoni operai per la S. Chiesa bisogna che per primi essi stessi non siano cattivi operai della mistica vigna. Il probando che non opera tutto per Gesù non acquisterà mai lo spirito interiore. Tutte le virtù si ridurranno in lui ad una pratica superficiale; anzi egli a poco a poco contrarrà uno spirito di finzione e d’ipocrisia che lo renderà indegno a vivere nella casa del Signore.

CANTO: Nada te turbe nada te espante

solo Dios basta! (x 3)

L’anima del Padre p.243

VINCENZO    Il 20 Agosto 1911 viaggiammo con il Padre per andare ad Oria. Nel treno il Padre mi domandò “dimmi quanto ami Gesù? Balbettai: L’amo quanto posso! Ed egli ad insistere: “Ma quanto vuoi amarlo?” . Non ricordo cosa risposi, poi rivolse a tutti la stessa domanda ed alla fine egli suggerì: “io voglio amare Gesù con l’amore con cui lo amano tutti gli Angeli, i Santi e i giusti della terra, con l’amore con cui l’ama Maria e con l’amore con cui l’ama il suo Divin Genitore”. E spiegava “certo non è possibile arrivare a tanto ma Gesù gradisce i nostri santi desideri e se ne compiace”  

Riflessioni spontanee a partire dal vangelo e dagli scritti del Padre Annibale (esprimere liberamente ciò che più ci ha colpito)

Preghiera comunitaria

I Coro Divino Gesù,

guarda questa nostra comunità, 
 La sua vita è segnata da impegni quotidiani, 
e spesse volte dimentichiamo che il fine per il quale viviamo, respiriamo sei solo e soltanto Tu, 
Guarda i nostri cuori, la nostra mente

perché con sincerità ed onestà

possiamo costruire la nostra vita su diTe

II Coro Parla al nostro cuore, 
Parla alla nostra mente e alla nostra vita perché se lo vuoi noi siamo qui ad offrire la nostra disponibilità, il nostro tempo per comprendere quella vocazione che ci renda buoni operai della tua messe

Guarda la nostra paura, e vincila!

Guarda la nostra poca fede ed alimentala!

I Coro Ed intanto chiama presbiteri santi, che santifichino il tuo popolo 
con gli strumenti della tua grazia. 
Manda numerosi consacrati e consacrate, 
che mostrino la tua santità

in mezzo al mondo. 
Manda nella tua vigna operai santi,

che operino con l'ardore della carità

e, spinti dal tuo Santo Spirito, 
portino la salvezza di Cristo 
Insieme Mandali….chiamali e fortificali!

E noi offriamo tutta la nostra disponibilità

Se tu ci chiami noi siamo disponibili

Alla tua chiamata!

Guardaci con quegli occhi d’amore con cui guardasti il giovane ricco e facci comprendere la tua voce

Noi siamo qui!

Donaci lo Spirito per comprendere

il coraggio per seguirti

la perseveranza per amarti

ogni giorno di più. Amen

CANTO FINALE

“Sotto l’ombra delle ali tue”
Sotto l’ombra delle tue ali

Viviam sicuri.

Alla tua presenza noi direm: 

Gloria, gloria, gloria a te o Re.

In te dimoriamo in armonia e t’adoriamo

Voci unite insieme per cantar:

degno, degno, degno sei Signor

